
 

         

 

Avviso pubblico 

Selezione delle imprese beneficiarie di un percorso di accompagnamento 
allo sviluppo di modelli di business circolari competitivi per accedere alle 
opportunità di mercato offerte del Green Public Procurement, nell’ambito 

del Progetto Interreg Central Europe “CE-PRINCE”. 

 

ART. 1 Contesto di riferimento 

Il progetto CE-PRINCE (Green Procurement and Innovation Network for Circular Economy) mira 
a sostenere la transizione verso l'economia circolare in Europa centrale facendo leva sugli 
appalti pubblici circolari/verdi per migliorare la circolarità delle aziende e rafforzare la capacità 
del settore pubblico di pubblicare gare d'appalto contenenti elementi di circolarità. 

Ad oggi non esistono standard comuni e i requisiti per l'inserimento di criteri circolari negli 
appalti pubblici variano da Paese a Paese. CE-PRINCE interviene per standardizzare gli 
approcci e gli standard per gli appalti circolari nei Paesi e nelle industrie dell'Europa centrale, 
attraverso una strategia comune. 

CE-PRINCE parte da una valutazione iniziale della domanda e dell'offerta per definire una 
Strategia transnazionale per la Circular Green Public Procurement (C/GPP) che, rispondendo 
alle esigenze dei diversi Paesi, possa essere tradotta in piani d'azione e azioni pilota per i settori 
pubblico e privato. La strategia si concentra globalmente su quattro settori economici chiave: 
agroalimentare, edilizia, manifatturiero, manutenzione e valorizzazione del territorio dal punto 
di vista turistico.  

Il progetto prevede una serie di attività di formazione ed orientamento alle imprese liguri dei 
settori sopra indicati, coordinata da Camera di Commercio di Genova e Camera di Commercio 
Riviere di Liguria, e un percorso di assistenza personalizzata che prevede un accesso prioritario 
ai settori agroalimentare e edile. 

L’obiettivo principale è promuovere la valutazione della circolarità e la conformità delle 
imprese liguri ai principi europei del GPP (Green Public Procurement) attraverso l’adozione di 
modelli di business circolari e l’orientamento alla partecipazione a bandi di gara di “appalti 
verdi”, puntando a migliorare l’efficienza, accrescere la circolarità, ridurre gli sprechi, valutare 
e accelerare soluzioni innovative e modelli virtuosi, sempre focalizzati sui bisogni concreti delle 
MPMI nei settori di interesse. Un modo per approfondire il mercato degli appalti verdi come 
nuova frontiera di opportunità per le imprese e di crescente attenzione all’imprenditoria da 



 

         

parte del settore pubblico, al fine di emanare bandi sempre più orientati alla circolarità e alle 
esigenze delle aziende.  

Lavorare sugli appalti verdi stimola l’eco-innovazione e rappresenta uno dei più importanti 
strumenti di transizione.  

Per ulteriori informazioni sul Progetto CE-PRINCE visitare il sito https://www.interreg-
central.eu/projects/ce-PRINCE/ 

 

ART. 2 Obiettivi e benefici per le imprese 

Con il presente Avviso si intende procedere alla selezione di un numero massimo di 12 micro, 
piccole e medie imprese attive nei settori manifatturiero, turismo, agroalimentare e edile, 
con criteri di preferenza riservati agli ultimi due ambiti. Le aziende selezionate 
parteciperanno all’azione pilota del progetto CE-PRINCE e beneficeranno di un supporto 
tecnico esterno della durata di circa sei mesi. 

L’obiettivo del percorso di accompagnamento è valutare il livello di circolarità di ciascun 
partecipante, in termini quantitativi e qualitativi, analizzando i fattori che influenzano il 
comportamento circolare delle imprese, nonché il loro livello di consapevolezza e 
preparazione rispetto alla transizione verso la circolarità.  

L’assistenza specialistica consentirà alle imprese di: 

• aumentare l'efficienza delle prestazioni ambientali; 
• migliorare la reputazione rispetto alla catena del valore e agli stakeholder locali; 
• allinearsi pienamente ai quadri normativi, regolamentari e ai criteri di appalto 

emergenti; 
• migliorare l’accesso alle opportunità di Green Public Procurement. 

Successivamente, gli esperti rielaboreranno i dati raccolti e forniranno a ciascuna impresa un 
report personalizzato, utile a individuare le principali aree di miglioramento e a certificare 
l’impegno dell’azienda nel percorso verso l’economia circolare. Questo processo mira a 
migliorare le performance aziendali e a generare, nel lungo periodo, vantaggi competitivi legati 
all’innovazione di servizi, prodotti e processi produttivi, nonché al risparmio e 
all’ottimizzazione delle risorse. 

Le imprese selezionate dal presente Avviso beneficeranno di: 

• accrescimento del bagaglio di conoscenze tecniche e normative ai fini di ottimizzare e 
concretizzare le opportunità derivanti dal “Green Public Procurement”  
 

https://www.interreg-central.eu/projects/ce-prince/
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• crescita dell’efficienza, della durabilità e della competitività dell’azienda grazie alla 
padronanza di tools informativi di ultima generazione per una concreta pianificazione e 
ottimizzazione dei processi produttivi fin dalle prime fasi di progettazione dei criteri di 
economia circolare 

• scale-up operativo delle imprese grazie alle nuove opportunità della transizione verde. 

 

ART. 3 Destinatari del bando e requisiti per la partecipazione 

Possono presentare la propria candidatura le micro, piccole e medie imprese (MPMI) attive in 
Liguria nei settori target, con maggiore interesse agli ambiti agroalimentare e edile, orientate 
verso progetti di sviluppo circolare finalizzati ad accrescere la propria competitività. 

Le imprese devono rispettare i seguenti requisiti alla data di presentazione delle domande: 

• essere una micro o piccola o media impresa ai sensi della Raccomandazione della 
Commissione n. 361 del 6 maggio 2003 relativa alla definizione delle microimprese, 
piccole e medie imprese; 

• avere sede legale e/o operativa in Liguria; 
• essere regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle Imprese italiane; 
• essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e  
• assistenziali a favore dei lavoratori (in Italia verificabile attraverso il DURC); 
• non trovarsi in stato di liquidazione, fallimento o altra procedura concorsuale secondo 

la normativa vigente. 

Le MPMI con sede legale e/o operativa nella Regione Liguria saranno selezionate da entrambe 
le Camere di Commercio: CCIAA Genova, per l’intera provincia; CCIAA Riviere di Liguria, per le 
rimanenti province della regione. 

 

ART. 4 Articolazione e contenuto delle attività e dei servizi di accompagnamento 
individuale alle imprese  

Il servizio di accompagnamento alle imprese, da svolgersi in circa sei mesi, prevede un 
percorso di assistenza individuale da parte di soggetti esperti basato sulla realizzazione di un 
assessment aziendale allo scopo di: 

• valutare le performance aziendali in termini di circolarità, risparmio e ottimizzazione 
delle risorse; 

• evidenziare punti di forza e aree di miglioramento all’interno dell’impresa; 
• definizione della propensione dell’impresa verso l'innovazione; 
• stima della capacità di collaborare con gli stakeholder; 
• analisi della lungimiranza strategica nella gestione dei rischi della catena di fornitura. 



 

         

 

L’assessment copre l’intera catena del valore di impresa analizzando le seguenti aree: analisi 
della strategia e gestione del rischio, acquisto delle materie prime e tracciabilità, design di 
prodotti e servizi, packaging, consumo di energia e gestione dei rifiuti, catena di distribuzione, 
rapporto con i clienti, gestione del “fine vita” del prodotto. 

 

ART. 5 Natura e modalità di erogazione del servizio offerto  

A ciascun beneficiario saranno garantiti servizi di orientamento e assistenza verso nuovi 
modelli di circolarità, sia con incontri in plenaria che bilaterali. Il primo incontro sarà dedicato 
alla presentazione del tool di assessment, degli strumenti e delle opportunità di 
miglioramento, per arrivare con un percorso condiviso alla predisposizione di un output 
personalizzato per settore di attività e per azienda.  

I servizi saranno erogati da esperti selezionati dalle Camere di Commercio liguri, nel rispetto 
dei principi di competenza, non discriminazione e parità di trattamento.  

Questa prestazione si configura come un aiuto di Stato indiretto a soggetti economici, che non 
rientra nella disciplina degli aiuti concessi in regime “de minimis”. 

 

ART. 6 Modalità e termini di partecipazione 

Le candidature possono essere presentate a partire dal 25 marzo 2026 fino al 10 maggio 
2026. 

Entro tale data, i candidati in possesso dei requisiti di cui all’Art. 3 del presente bando dovranno 
trasmettere i seguenti documenti agli indirizzi pec riportati all’Art.11: 

• Domanda di candidatura debitamente compilata in ogni sua parte; 
• Copia della Carta d’Identità del Legale Rappresentante dell’impresa. 

Tutti i documenti dovranno essere firmati digitalmente ed allegati, in formato elettronico, 
utilizzando esclusivamente le schede disponibili sui siti di Camera di Commercio di Genova 
(https://www.ge.camcom.gov.it/it) e CCIAA Riviere di Liguria 
(https://www.rivlig.camcom.gov.it/).  
 
Qualora una candidatura si dimostri incompleta in modo non sostanziale, gli Enti camerali 
competenti per territorio faranno richiesta all’impresa (via PEC) di integrare le informazioni e/o 
i documenti mancanti entro 10 gg lavorativi successivi alla data di invio di tale richiesta.  

Non verranno prese in considerazione, e saranno quindi escluse dalla procedura di 
ammissione, le candidature che: 

https://www.ge.camcom.gov.it/it
https://www.rivlig.camcom.gov.it/


 

         

• non rispettano le disposizioni del presente bando; 
• presentano una parziale o totale mancanza della documentazione prevista e delle 

informazioni ivi richieste. 

 

ART. 7 Procedura di valutazione 

Il Progetto prevede la possibilità di erogare i servizi specialistici ad un numero massimo di 12 
imprese liguri nei quattro settori di riferimento con criteri di preferenza per agroalimentare e 
edile. 

La selezione delle candidature avviene, oltre che sulla verifica di ammissibilità formale di cui 
all’Art. 3, secondo l’ordine cronologico di arrivo delle candidature.  

Costituiscono criteri di merito per la formazione della graduatoria i seguenti aspetti: 

CRITERIO DI VALUTAZIONE PUNTI 
DOMANDA 

avere una strategia aziendale che rifletta anche elementi di circolarità e di 
sviluppo sostenibile 
 

MAX 20 

aver presentato domanda di finanziamento su bandi pubblici comunitari, 
nazionali o regionali per investimenti correlati 
 

MAX 20 

avere partecipato, in forma singola o congiunta, a bandi di gara di “appalti 
verdi” 
 

MAX 20 

svolgere attività economica nei settori agroalimentare o edile 
 

MAX 20 

essere in possesso di certificazione di qualità o di marchi rilasciati da enti 
pubblici 
 

MAX 10 

disponibilità a condividere pubblicamente esperienze e risultati per 
promuovere l'apprendimento e la replica 
 

MAX 10 

TOTALE PUNTEGGIO MAX 100 

 

I candidati che conseguono una valutazione di almeno 51 punti saranno ammissibili alla 
selezione per partecipare all’azione pilota di affiancamento. Fra le aziende ammissibili, 
verranno selezionate almeno 12 imprese, secondo il criterio del maggiore punteggio. 

 

 



 

         

ART. 8 Durata della procedura di valutazione 

I partner prevedono lo svolgimento dell’intera procedura di valutazione entro 15 giorni dalla 
chiusura dei termini per la presentazione delle candidature. 

Ogni impresa ammessa potrà avere accesso ai servizi specialistici di cui all’Art. 4, le cui 
modalità e tempistiche di erogazione verranno concordate con i partner sulla base della 
disponibilità degli esperti e delle strutture individuate. 

 

ART. 9 Vincoli per i selezionati 

Le micro, piccole e medie imprese selezionate hanno diritto a partecipare alle attività e a 
concorrere all'ottenimento dei servizi di coaching secondo le modalità indicate.  

In caso di rinuncia è necessario inviare entro una settimana dall’ammissione una e-mail alla 
Camera di Commercio competente per il proprio territorio. 

 

ART.10 Trattamento dei dati personali  

Tutti i dati forniti nell'ambito del progetto CE-PRINCE sono soggetti alla normativa in materia di 
protezione dei dati Regolamento UE 679/2016 e Dlgs 196/2003 così come modificato dal Dlgs 
101/2018. I partner del progetto agiscono come co-titolari ai sensi dell’art. 26 del Regolamento 
679/2016 e a tal fine si impegnano garantire agli interessati l’esercizio dei propri diritti per i dati 
da loro trattati. Gli interessati possono presentare richiesta ai partner della propria Regione per 
l’esercizio dei propri diritti. 

In base alle disposizioni del Dlgs 196/2003 e del Regolamento UE 679/2016, tutti i dati personali 
comunicati nell'ambito del progetto CE-PRINCE sono utilizzati solo per le finalità indicate 
nell'invito a presentare candidature. Il conferimento dei dati è obbligatorio al fine di permettere 
di adempiere alle indagini preliminari per l'ammissione alla partecipazione al presente avviso 
e successivamente per la completa gestione e realizzazione dell’attività prevista dall’avviso. Il 
mancato conferimento dei dati comporta la decadenza del diritto al beneficio. I dati sono 
trattati in maniera informatica e potranno essere raccolti in forma cartacea. I dati potranno 
essere comunicati, sotto la responsabilità di ciascun partner del progetto, alle autorità 
pubbliche nazionali e comunitarie, ai soggetti ed agli enti che vi collaborano, in conformità alla 
normativa vigente. Non è previsto inoltre il trasferimento dei dati personali fuori dall’Unione 
europea. 

 

 

 



 

         

ART. 11 Contatti 

Per l’eventuale supporto alla compilazione della candidatura, sono attivi i seguenti recapiti: 

Camera di Commercio di Genova 
Via Garibaldi, 4 - 16124 Genova 
Referenti: Monica Dellepiane, Raffaella Bruzzone, Claudia Magnaguagno 
Tel. +39 010 2704334 / 335 
Pec: cciaa.genova@ge.legalmail.camcom.it   
 
Camera di Commercio Riviere di Liguria  
Via Quarda Superiore 16 - 17100 Savona 
Referenti: Stefano Spinelli, Raffaella Ravera 
Tel. +39 019 8314242; 019 8314288 
Pec: cciaa.rivlig@legalmail.it 

mailto:cciaa.genova@ge.legalmail.camcom.it
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